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PAG. 10 l'Unità NAPOLI 

La manifestazione sindacale stamane a Napoli con Rinaldo Scheda 

Oggi la Campania risponde al Governo 
Gli operai da tutta la regione confluiranno nel capoluogo - Concentramento a piazza Mancini, corteo, comizio 
a piazza Matteotti - L'industria sciopera per quattro ore - Caserta è l'epicentro della crisi del settore elettronico 

Ai ferri corti le correnti 
democristiane. Ad esaspera
re le tensioni interne è sta-

! ta ovviamente la batosta 
elettorale registrata a Na-

• poli. Ieri mattina si è riu
nito il comitato provinciale 
e subito dopo la relazione 
del segretario A scardo, doro-
teo, si è aperto il fuoco di 
critiche all'attuale gruppo di
rigente. Senza mezzi termi
ni tutta l'area Zac ha chie
sto l'azzeramento della di
razione provinciale e le im
mediate dimissioni di Ac-
cardo. Alla richiesta si è 
associato anche Paolo Bar
bi, fanfaniano. Se questa cor-

- rente non si tirerà indietro 
all'ultimo minuto lo schie
ramento di chi punta ali© 
dimissioni sarà nettamente 
maggioritario. Se sul proble
ma delle cariche gli schiera-

•' menti sono abbastanza net-

Si è riunito ieri il comitato provinciale 
/ - • • 

Spaccatura nella DC: chieste 
le dimissioni del segretario 

Il gruppo comunista alla Provincia per la rapida elezione della 
giunta di sinistra - Per il Comune documento dei lavoratori Aman 

ti, massima è invece la con
fusione per quanto riguarda 
la linea politica da adotta
re in città. 

Accardo, nella relazione, 
non ha avanzato proposte 
ufficiali avrebbe però ri
vendicato alla DC cittadina 
un ruolo di opposizione. Nel 
dibattito non è mancato chi 
irresponsabilmente — come 
Barbi — ha invece indicato 
come prospettiva lo sciogli
mento del consiglio comu
nale. Una soluzione, questa, 
criticata dal cartello Zac, 
che però — almeno nella riu

nione di ieri — non ha avan
zato nessun'altra proposta. 
Il comitato provinciale si è 
cosi aggiornato a lunedi pros
simo, quando si riunirà an
che 11 comitato regionale 
della DC. Sempre il 7 lu
glio, probabilmente, dovreb
be riunirsi il consiglio regio
nale; almeno questo è lo 
orientamento • emerso dalla 
riunione convocata dal pre
cidente Cirillo a cui sono sta
ti invitati i rappresentanti 
di tutti i partiti. Cirillo si 
e però riservato di decidere 
nei prossimi giorni. Ultimo 

giorno utile per la riunione 
del consiglio regionale è co
munque . il 10 luglio. 

Intanto, dai luoghi di la
voro continuano a pervenire (" 
documenti unitari per la im
mediata formazione della 
nuova giunta comunale. 

Le cellule di PCI, PSI, 
PSDI e PRI dell'Amali, ad 
esemplo, hanno diffuso ieri 
un volantino in cui, tra l'al
tro, ai legge: «Di fronte 
ai pesanti attacchi ai livelli 
occupazionali ed alle condl-

. zioni di vita dei cittadini, è 
essenziale che si realizzi su

bito il governo della città, 
quale sicuro punto demo
cratico di riferimento del
le masse popolari » . . ' 

E' di questi giorni, infine, 
un documento del gruppo co
munista alla Provincia che 
sollecita i una ' rapida elezio
ne della giunta di sinistra. 
-'• « - Le gravi difficoltà eco
nomiche e le tensioni so
ciali — è detto nel documen
to — impongono la ricon
ferma della giunta provin
ciale di sinistra ed il grup
po comunista sollecita le al
tre forze della sinistra ad 
una rapida definizione del
l'accordo programmatico e 
di direzione della provincia 
di Napoli. La necessità di 
rimettere in movimento la 
amministrazione provinciale 
— conclude il documento — 
trova altresì il suo fonda
mento nel nuovi compiti che 
la regione ha delegato alla 
provincia ». ; 

Tante sono le sentenze di sfratto che da oggi diventano esecutive 

2000 famiglie con il fiato sospeso 
Per discutere del problema gli assessori comunali Imbimbo ed Arpaia si sono incontrati ièri a 
Roma con il ministro Compagna - Ribadita la proposta di sfrattare solo chi ha già trovato casa 

••'•' Almeno 2.000 famiglie na
poletane, da oggi, vivono 
col fiato sospeso. Da un 

. momento ' alValtro, infatti, 
potrebbe bussare alle loro 
porte l'ufficiale giudiziario 
con in mano l'ordine di 
sfratto. Sarà accolta la pro
posta del comune di Napoli 
di limitare le esecuzioni solo 
a quelle famiglie che già 
hanno trovato un'altra abi
tazione? Di questo — come 
scriviamo anche in altra 
parte del giornale — si è 
discusso ieri tipi corso di un 
incontro romano promosso 
dal ministro ai Lavori Pub
blici Compagna. Per il Co
mune di Napoli lianno par
tecipato gli assessori Imbim
bo (Edilizia) e Arpaia (Pa
trimonio). Grazie alla pres
sione degli amministratori 

: democratici e si è concorda
to di istituire una commis
sione di tecnici che entro 

. oggi ; dovrebbe indicare le 
modalità per una esecuzio
ne "graduale" degli sfratti. 

Uno slittamento dei tem
pi sarebbe indispensabile al 

', Comune di Napoli per com
pletare le pratiche relative 
all'acquisto di un centinaio 
di appartamenti da mettere 

i a disposizione degli sfratta- X 
ti. I fondi utilizzati saran-V 
no quelli della legge 25, che ; 

. però è entrata in funzione } 
solo il 15 di febbraio. Non • 
c'è stato dunque il '.tempo.,: 
per reperire.sul mercato le'' 
abitazioni, per concordarne 
con i proprietari il . prezzo 
e. per accertarne lo stato di 

' abitabilità. Ciò nonostante 
•• sono state istruite uh centi

naio di pratiche e l'iter bu
rocratico per l'acquisto de
finitivo potrebbe còncluder-

:~si nel giro di qualche gior-
no: Un simile provvedimen
to potrà, però, risolvere so
lo i casi più gravi. Bisogna • 
^ricordare, infatti, che sono 

Jpiù di 300 le domande di fa- .. 
Mmiglie - sfrattate inviate al 
f Comune per ••• ottenere • una 

nuova abitazióne. "~ - <*•" 
.-• Né servirà a fronteggiare V 
\ emergenza l'altro prowedi-
:0 mento — pur comunque im

portante — w r te costruzio
ne, sempre per gli sfrattati, . 
di 16.000 nuovi vani nella 
« 167 » di Ponticelli. 

La situazione resta dunque 
allarmante ed occorrerà la 
massima collaborazione tra 
Comune, Prefettura, Questu
ra e Magistratura per limita

re al massimo i disagi. 
A partire i 2.000 sfratti im-

mediatameie esecutivi, poi, 
bisogna tener conto di quelli 
previsti nell'arco di tempo 
che va da settembre a feb
braio. Si tratta di altre 5.000 
sentenze, secondo i dati for
niti dal Sunia, il sindacato 
degli inquilini. A quésti, inol
tre, bisogna aggiùngere an
che i35.000procedi7ftenti'tut-
tora in corso.' - ••*- •••---•• 
'Ma la realtà napoletana 
non è dissimile da quella di 
altre grandi città. Anche per 
questo è stato da più parti 
sollecitato • un - intervento 
complessivo del governo, che 
finora ha •- invece preferito 
"sorvolare" su questo vero e 
proprio dramma. I comunisti 
sono stati i primi ad indi
care la strada da seguire: 
in prìmo"luogo — hanno det
to — bisogna modificare tut
te le leggi sulla casa, a parti
re da quella'sull'equo cano
ne. Contemporaneamente si 
rendono necessarie misure 
per indurre i proprietari di 
alloggi sfitti e inutilizzati 
(solo a Napoli si parla di cir
ca 40.000 vani) a immetterli 
subito sul mercato o per ven
derli o per fittarli. ^ 

i \ 
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L'unità del movimento del 
lavoratori è alta in tutta la 
regione. Lo sciopero di Sta
mane, è inutile dirlo, si cari
ca di significati che vanno 
oltre la piattaforma per cui 
era stato indetto. In primo 
piano la risposta immediata 
e senza tentennamenti che da 
tutti i luoghi di lavoro è ve
nuta al governo, ed alla sua 
Idea di mettere in piedi un 
piano economico caratterizza
to da gravissime scelte an-
tioperaie, partendo con l'at
tacco alla scala mobile. 
.-! Ma le industrie della Cam
pania scioperano per quattro 
ore anche per mettere un 
freno e per attrezzare una 
risposta jalla crisi che sta at
taccando di • nuovo e con 
rinnovata • forza, l'apparato 
produttivo della regione. 

Finito il tempo degli otti
mismi facili, la congiuntura 
scarica di nuovo sulla Cam-
pània cassa integrazione a 
raffica; fra elettronica, tele
comunicazioni, chimica e 
cantieristica la cifra dei col
locati a cassa integrazione 
sfiora ormai le quindicimila 
unità, - A Caserta, terra pro
messa del neo-industrialismo 
meridionale di marca de, il 
tessuto produttivo si avvia 
verso periodi difficilissimi. E* 
in crisi l'elettronica e le 
fabbriche de!- casertano, cor
po senza testa, ' dunque con 
scarsa duttilità produttiva. 
vanno in crisi. Il colpo per 
l'economia di quella provin
cia è grave; Caserta diventa 
casi • il vero e proprio epi
centro della crisi industriale 
della regione. Ma la crisi del
l'elettronica colpisce, anche la 
provincia di Salerno. Dei 
trentàquàttro ' pullman pieni 
di lavoratori che verranno 
stamane a Napoli molti sa
ranno riempiti da operai di 
questo settore, • interessato 
dalla crisi della 'telefonia. 
Anche a Napoli il settore è 
in paticolare fermento. Prima 
della manifestazione di que
sta mattina i lavoratori della 
telefonia si sono dati appun
tamento davanti . alla sede 
della SIP dell'Arenacela per 
dar vita ad una.protesta i -
• Poi, insieme a tutti gli altri 
operai • della Campania, si 
concentreranno alle 9 a piaz
za Mancini per raggiungere 
in corteo - piazza - Matteotti. 
dove prenderà la parola Ri
naldo Scheda, della segreteria 
della Federazione Unitaria. 
Lo stesso cementò unitario 
anima i lavoratori contro le 
ipotesi di un attacco del go
verno alla scala mobile ed al
le altre conquiste dei lavora
tori. • Dall'Alfasud, altra »-
zienda nell'occhio del ciclone 
a. causa - degli inammissibili 
tentennamenti ;"• sull'accordo 
Alfa-Nissan, circa quattromila 
operai hanno firmato una pe
tizione del • comitato di vi
gilanza - inviata -a Cossiga -
contro il piano che il gover
no vorrebbe varare. Lo stésso 
segretario provinciale della 
UIL di Napoli, il socialista 
Clarizia, si è espresso netta
mente ieri in un comunicato 
contro quel piano. Stamane 
questa carica di lotta si tra
sformerà in una grande ma
nifestazione operaia. 

II terribile incendio si è sviluppato in una casetta a Cappella Cangiani 

Giovane mamma arsa viva per salvare le sue bambine 
La vittima, Giovanna Sarnataro, aveva 24 anni — Delle sue figliolette, una ha riportato ustioni gravissime 
Appena ha avvertito odore di fumo, la donna si è precipitata nella cameretta delle piccole ma poi è svenuta 
I vicini accorsi sul posto hanno tratto in salvo le bambine ma non si sono accorte della madre distesa a terra 

Martedì 1 luglio 1980 

-.; «Dai quartieri» è una rubrica che l'Unità 
pubblica ogni settimana, i l martedì. I temi, 
le notizie provengono esclusivamente dalle 
segnalazioni e dalle indicazioni dei compa
gni e dei lavoratori che ci telefonano o ven-

direllamente la vita delta gente, I loro pro
blemi, le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già < Dalle fabbriche », che pubbli
chiamo ogni giovedì, di una rubrica fatta 

gono in redazione. Riguardano, insomma, e scritta dai lettori. 

« gliamo il Tennis club» 
i giovani del Vomero 

Nel quadro del recupero 
ad% uso sociale ' delle strut
ture esistenti nella nostra 

. città, • recupero che .: • la 
giunta di sinistra ha co
minciato ' proficuamente 

.'ad : attuare, è importante 
affrontare e "risolvere con 
immediatezza la scandaio-

ii sa situazione 'Verificatasi 
-.-. al Vomero con il «Tennis 
.-.• Club Vomero». :v- • •...; • 
.-'•". Si tratta di una impor

tante struttura comunale, 
sita in via. Rossini,alle 
spalle ; dello stadio « A. 
Collana », che l'assessore 

^socialista allo Sport Car
lo Vanin continua ad af
fidare ; in gestione, allo 
stesso ' gruppo - di > privati 

, che l'aveva usata, obbe-
r; dendo alla squallida lo

gica del profitto, sin dai 
-' tempi delle passate ammi-
' nitrazioni di centre-sini-
••:• stra. • •:.-•>•-'- ;•'•-•- -.••.-
I:••••:; Infatti :'. i gestori dei; 
'..«Tennis - Club Vomero», 

pur .pagando, la mòdica 
'.'] somma di 4 milioni annui 
•' '• all'amministrazione comu-
;. naie, ! incassano- cifre -al-" 

•.'. tissime,' .; grazie ad - una 
:-. scelta eiitaria- che .rende 
., possibile le altissime quote 

di iscrizione;, tutto ciò ren
dè .evidentemente. iriàcces-' 
sibile questa struttura p'ub-

; blica alla stragrande-mag-
: gioràhza della popolazione 

vomerese, e questo ih bar
ba alla grande richiesta 
di strutture - sportive - che 
interessa tutti "i giovani 
del quartiere. 

Lo scandalo, inoltre, non 
consiste solo, nell'uso e-

" stremamente -? privatìstico 
e lucroso di una -struttura 
pubblica, ma deriva anche 

.. dalla aperta violazione . di 
••riorme fondamentali - del 
"contratto stipulato, con ,1' 
i amministrazione. " : ^: • r 

Infatti l'articolo 4 di det-
I to contratto prevede e-

splicitamente l'utilizzo del-
••• la struttura solo ed unica

mente per fini sportivi; in-
. vece è ben nota là presen-
- za nel « Tennis Club » di 
. un vero e proprio risto-
' rarite, di una discoteca e 

di una sala attrezzata con 
? tavoli .-• verdi, che garanti-
% scohò una ulteriore' fonte 
•;. di guadagno ma che evi-
.•• dentemente non -hanno 
' nulla a che vedere con lo 
/ sport. - :-•"••-' - V'"? 

Già però qualcosa si - è 
: cominciato a muovere nel 

quartiere • per mettere fi-
ne a .questa assurda situa
zione; molti giovani si so-

. no cominciati a mobilita-
-i re-e- sono decisi a chiede

re- alla nuova amministra-. 
^òrie comunale- che "si in-
'sedierà - a Palazzo.;,Sari 
* Giacomo, l'immediata re-
! quisizione di questa strut
tura, come^del resto, è pre-

•:T visto, "dal;, "contratto viste.. 
le numerose irregolarità 
compiute dai gestori -del 

; «Tènnis ; Club». . - " • 
•Scopò di questi giovani 

.e - l'utilizzazione - ' della 
-.': struttura -:• per v. l'insedia- -

mento di - un futuro, cen
tro sociale giovanile dal 
quale dovrebbero scaturi
re tutta una serie di ini
ziative culturali e sportive 

; .!, -;~ }•/-• " - . ^ . - r -..jWJ-.:;.r. - / . , 

' a soddisfare le ' molteplici 
- esigenze giovanili. • Si ••• è 

parlato di costituire una 
scuola popolare di .musica 
sull'indicazione della scuo-l 

'. , la-di Montesanto, si è par^ 
lato altresì di uno spazio 

- : fisico dove poter' ascoltare 
. mùsica, di istituire, infine, 

• dei prezzi - politici per T 
accèsso ai campi di tennis 

. onde rendere realmente 
popolare questo sport al 

••* Vomero. ; .<"• . : .>>;.> , 
••••-• Crediamo (che la nuova 
. g i u n t a non potrà rimane-
..--. re indifferente di fronte, al-
" le richieste ; che vengono 

' d a i giòvàni; del Vomere; • 
dalle forze democratiche, 

- c h e lavorano' sul qùartie-
- re. Infatti la nuova giun-

: ta. restituendo al-quartie
re : ima struttura pubblica 

/ come il «Tennis Club Vo-
..mero» andrebbe incontro 
. a. quel processo di rivlta-

lizzazione, portato avanti 
• dalle forze msdocratiche/ 

.' di cui tanto ha bisogno un: 
- quartiere : dormitorio come 

-il:Voinero. : - \ -".--?. - :•. ' • >-, ; 
• '•'. vlnsomma là. riutilizzazio-
- -.-.rie ih sènso democratico di: 

< una,- struttura- pubblica,' 
-che.tende a ricostruire un 

" reale ' tessuto7 di , associa-; 
zionismo giovanile, diventa 

•una necessità impellènte 
r nel. momento in cui al-Vo-. 

mero, forse più che in ài-" 
• tre. - zone; della città; ; lo ; 
_ scollamento tra istituzioni 
• e giovani diventa-uria fe
nomeno di sempre più ìar-: 

; glie proporzioni. .. .. - ] 
: •••••• : . M. CmAROMONTE 

ripartito: %£ 
.TT~ > * . 
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OGGI 
CFC 

Giovedì alle ore 18 Com
missione federale di con
trollo. 
ASSEMBLEE SUI 
RISULTATI ELETTORALI 

Pozzuoli «Casa del popolo » 
ore 18 con Bassolino: Bosco 
trecase. ore 19 con Mauriello 
e Abenante; Centro, ore 19 
eon D'Alò; IV Giornate ore 
18.30 con Vozza e Ruggiano; 
Frattaminore, ore 19 con Dot
tr ini . 

DOMANI 
SEZIONI ATAN 
ASSEMBLEE 

Fuorigrotta "ore 17 sull'ana
lisi del voto con Visca Maiet-
U; Ghiaia Posillìpo ore 17 
deposito Posillipo con Danie
le Franco e Porte. -
IN FEDERAZIONE 

Alle ore 17 è convocata una 
riunione del segretari di se
zione per un'analisi della si
tuazione determinatasi nei 
Comuni a seguito del voto 
dell'8 e 9 giugno. 

Si chiamava Giovanna Sar
nataro e aveva 24 anni. ET 
morta ieri mattina tra le 
fiamme nel tentativo di 
strappare la. sue due figlio
lette Patrizia e Assunta dal 
fuoco che aveva improvvisa
mente avvolto, la loro came
retta. - L'orribile tragedia ha 
sconvolto l'intero vicinato. 
Ma a rendere il dramma più 
agghiacciante predomina, al 
momento, un particolare ter
ribile. I vicini penetrati nel
la stanzetta dal balcone han
no tratto fci saivo le due 
piccole, ma non si sono ac
corti della donna distesa sul 
pavimento, senza conoscenza. 
La poveretta, che dunque 
poteva forse ancora cavarse
la. è stata rìtro\ita invece 
solo mezz'ora dopo dai vigili 
del fuoco ormai quasi del 
tutto carbonizzata. 

Giovanna Sarnataro abita
va in via Nazareth a Cappel
la Cacciani, in località Cupa 
Agnolelle. La casa, una pic
cola abitazione colonica di 
due piani l'aveva costruita 
praticamente con le sue ma
ni il marito della giovane 
donna. Salvatore Della Cor
te di 34 anni, autostraspor-
tatore di materiali per l'edi
lizia. I due erano sposati da 
sei anni: «Brava gente — 
concordano tra le lacrime i 
vicini — una coppia tranquil
la. tutta dedita alle bambi
ne: lei era casalinga, lui pen
sava solo al lavoro». 

Ieri mattina, come tutte le 
mattina, verso le sette. Sal
vatore Della Corte si avvia 
al lavoro. 

La moglie lo accompagna 

fino alla porta per salutarlo. 
Al piano terra è sistemata 
la-sala da pranzo e la cucina. 
Una scala in legno si arram
pica al ' primo piano, dove 
c'è la camera da letto matri
moniale, uno stretto corri
doio adattato a cameretta 
per le due bambine e il bagno. 

Giovanna Sarnataro toma 
su e s'intrattiene nel bagno. 
Le piccole Patrizia di quat
tro anni e Assunta di due 
sono nella loro stanzetta. 

» Tutto insomma sembra tran-
j quillo, quonto — stando al

meno alle ricostruzioni fino
ra prevalenti dei vigili del 
fuoco — sarebbe scoppiata là 
tragedia. 
" E* presumibile, infatti, che 
la donna si sia accorta al
l'improvviso della forte puz
za di bruciato proveniente 
dalla camera delle bambine'. 
La poveretta dev'essersi al
lora immediatamente precipi
tata sul posto intuendo il 

Spiegati ieri nel corso di un'assemblea 

Lavoratori FS: questi 
i motivi dello sciopero 
Assemblea aperta dei lavo

ratori delle ferrovie dello 
Stato aderenti alla F1L-
T<X5IL. SAUFI-CISL, e SIU-
F-UIL, ieri pomerigio, presso 
una delle sale della stazione 

Scopo dell'assemblea è sta 
to quello di far conoscere i 
motivi dell'agitazione, che ha 
causato il blocco parziale del 
le attività ferroviarie nei 
giorni scorsi. Lo sciopero, ar
ticolato in due ore per turno. 
e svoltosi nei giorni 25. 26. 
27, 28. non ha avuto nessuna 
motivazione di carattere sala
riale — è stato più volte 
ricordato nel corso dell'as
semblea — ma i suoi motivi 
vertevano essenzialmente sui 
problemi dell'organizzazione 

j dei servizi e sulla loro effì-
j cienza. Una lotta, quindi in-
j dirizzata in funzione di un?. 
i maggiore produttività, ma 

senza che però ciò gravi sulle 
condizioni di lavoro che. i 
lavoratori.-non hanno esitato 
a de/ihire disumane. 

I lavoratori delle Ferrovie 
hanno quindi ricordato le lo
ro effettive rivendicazioni: 
revisione delle piante organi

che: nuova organizzazione del 
lavoro; riappropriazione ed 
uso da parte delle F.S. di 
locali attualmente usati da 
privati; miglioramenti degli 
ambienti di lavoro, anche al 
fine di salvaguardare la salu
te e l'incolumità degli stessi 
viaggiatori. 

pericolo e — a quanto pare 
si è trovata di fronte a una 
situazione agghiacciante. • Il 
divano di gomma piuma su. 
cui si trovavano le piccole 
era -- già completamente in 
fiamme. Il fuoco si era a* 
taccate alle vesti di • Pat^ 
zia. Giovanna Sarnataro p . 
re sia comunque riuscita per
lomeno a sollevare le piccole 
dal divano, divenuto ormai 
un vero e proprio rogo, sal
vandole da una morte certa. 

Poi deve aver perso cono
scenza, forse per il terribile 
choc, forse per 11 fumo che 
l'asfissiava, stramazzando a 
terra tra le due culle da cam
peggio delle figliolette. Per 
questo — come dicevamo — i 
vicini accorsi sul luogo della 
tragedia sono riusciti a trar
re in salvo le bambine, ma 
non si sono accorti — il de
stino a volte sa essere dav
vero crudele — della sfortu
nata donna supina ed evi
dentemente nascosta dal fu
mo. Sono stati i vigili del 
fuoco, diretti dall'ingegnere 
Sorbo, accorsi sul posto mez
z'ora dopo a fare la maca
bra scoperta. H corpo di Gio
vanna Sarnataro era ormai 
del tutto carbonizzato. Gra
vissima è anche la figliolet
ta Patrizia, accompagnata in 
ospedale da una zia paterna. 
Teresa Della Corte. 

Fervono le indagini dei vi
gili del fuoco per stabilire 
con precisione le cause del 
mortale incendio. Prevale 
l'ipotesi che a far scaturire 
le fiamme siano state pro
prio le bambine, forse gio
cando con dei cerini 

PICCOLA CRONACA 
Laurea per 

le compagne 
Di Paola 
e Tulanti 

i 
| Si sono laureate ieri con il 
I massimo dei voti le compa-
i gne Anna Di Paola e Madda

lena Tulanti, redattrici dell' 
Unità. Hanno discusso la te
si «The Savoy, forme della 
scrittura decadente», relato
re la professoressa Maria Del 
Sapio. Alle due compagne 
giungano le vivissime con
gratulazioni della Federazio
ne napoletana comunista e 
della redazione - napoletana 
dell'unità. 

IL GIORNO 
Oggi martedì 1 luglio. Ono

mastico: Aronne (domani 
Giusto). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona ChìaifrAivier*: Via Carduc

ci, 2 1 ; Riviera di Chili». 77 ; Via 
Mergellina. 148; S. C Ì M » M « S. 
fcrJìw— *o MaiHaotwari i Via Ro
ma, 348; PtrcaU ftwtfwo. Piana 
Garibaldi. 11 ; Avvocata: Piana 
Dante. 7 1 ; Vicaria: Vìa Carbonara, 
83; $ . Laranaa: Stazione Centrale 
Corso Lucci. S; Paijteiaala. Piazza 
Nazionale, 75; Calata Ponte Casa
nova, 30; Staila: Vìa Fona, 2 0 1 ; 
S. Carla Areaa: Via Materdei. 72: 
Corso Garibaldi. 218; Calli Aati-
nei: CoUÌ Amineì. 249; Vaatero-
Arcneila-. Via M. Pisciceli;. 138; 
Via Mediani, 33; Vìa D. Fontana. 
37; Fwariaratta; Piazza Mercanto-

| nio Colonna. 2 1 ; Seccare: Vìa •>. 
i Grimaldi. 7S; Pozzuoli: Corso Unv 
! berto, 47 ; Miane - Secoad^lianai 

Corso Secondiglielo, 174; 
•or Via Manzoni. 215; 
Via U Siila, 65; Pìaaao. Vìa Pro. 
Trinciale. 13; Ckiaiaaa-Mariaaella-
PbciftoU: S. Maria a Cubito, 4411 
San Giovanni a Teaaccie: Ponte 

; dei Granili, 65; Corso S. Gìovan-
j ni. -102; Corso S. Cioranni 4 3 
• bis; Corso S. Giovanni. 260; Corso 
? S. Giovanni. 644; Borgata Villa; 

Corso S. Giovanni. 4S0. 

nnT»ajM.i t mmeo 
UWT*.' VACANZE 
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